
RELAZIONE DEL PRESIDENTE

CONTO PREVENTIVO ANNO 2019

RELAZIONE DEL TESORIERE SUL CONTO PREVENTIVO PER L’ESERCIZIO 2019

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI AL BILANCIO PREVENTIVO PER IL 2019

Conto Preventivo
2019

27
 n

ov
em

br
e 

20
18





3Assemblea generale del 27 novembre 2018

Gentili Colleghe e cari Colleghi,

Il 2019 appare come un anno particolarmente faticoso ed impegnativo per la nostra categoria, alla quale, come sempre, spetta un 
ruolo fondamentale di supporto a famiglie ed imprese per la comprensione ed applicazione delle continue innovazioni legislative, o 
già varate o in via di definizione.
L’introduzione della fattura elettronica, la riforma della legge fallimentare, le novità introdotte dal decreto dignità e, non ultima, la 
previsione di una “pace fiscale” dai contorni ancora molto incerti, la flat tax, sono solo alcune delle problematiche che i nostri studi 
dovranno affrontare in tempi brevi, senza dimenticare le difficoltà che già stiamo vivendo per l’eccesso di adempimenti, vera e propria 
piaga del nostro sistema. 
È ormai sotto l’occhio di tutti, inoltre, che quasi quotidianamente, dobbiamo condurre una vera e propria lotta a difesa dell’integrità e 
serietà della nostra attività, sempre più minacciata da pseudo figure professionali dai contorni “ambigui”, ma ben decise nel promuo-
versi, sfruttando spazi non regolamentati e, quindi, privi di adeguata tutela della clientela. 
In questo contesto siamo sempre più convinti della centralità dell’Ordine territoriale che deve essere punto di riferimento non solo 
per i Colleghi, ma per tutta la collettività.
Un Ordine moderno, efficiente, in grado di offrire servizi utili ai propri iscritti ma anche presente nei tavoli istituzionali e pronto a di-
fendere (anche legalmente) l’identità e la reputazione della categoria, pensiamo sia la vera risposta alle minacce, anche reputazionali, 
che vengono dal contesto esterno.
Una categoria unita, consapevole, fortemente radicata sul territorio e tecnicamente preparata è ciò che il mercato chiede ed è il risul-
tato che dobbiamo raggiungere.
Con questi obiettivi, fin dal 2017, abbiamo avviato una profonda riorganizzazione dell’Ordine per accrescere i livelli di efficienza, attra-
verso l’adeguamento informatico e lo snellimento delle procedure e la predisposizione di strumenti operativi a supporto dei Colleghi 
per alleggerire loro gli adempimenti formali.
Queste attività hanno già prodotto risultati soddisfacenti: molti Iscritti che prima vedevano la nostra realtà solo come un mero “ufficio 
burocratico”, oggi cooperano e si avvalgono diffusamente di quanto da noi organizzato, favorendo, altresì, una maggiore coesione tra 
loro e compattando, così, la categoria stessa. 
Nel corso del 2019 questa attività sarà ancora più incentivata e valorizzata anche attraverso una più analitica e continuativa comuni-
cazione, che aggiorni in modo diretto gli iscritti sulle differenti iniziative predisposte.
Qui di seguito, maggiormente dettagliati, alcuni progetti previsti per il 2019, che, altresì, consentono una migliore comprensione del 
bilancio previsionale in approvazione.

Programmi di informatizzazione e riorganizzazione della struttura

Come si è detto, si sta procedendo ad una totale riorganizzazione dell’Ordine al fine di rendere la sua gestione moderna ed in linea 
con i tempi. Questo processo richiede, però, diversi anni, poiché l’introduzione di adeguati strumenti informatici impone una totale 
revisione delle procedure, con relativa attività di formazione per coloro che li devono utilizzare.
Nei primi due anni si sono affrontate le aree più urgenti, quali la predisposizione on line di piattaforme che evitino il più possibile ai 
Colleghi di doversi recare fisicamente presso la sede dell’Ordine per problematiche burocratiche; nonché l’informatizzazione dell’area 
“crediti degli enti terzi” ed il pagamento delle quote attraverso il sistema PagoPA.
La nostra pianificazione prevede ora la digitalizzazione degli archivi e l’introduzione di un sistema di gestione della formazione, che 
consenta un aggiornamento rapido ed integrato delle attività dei singoli Colleghi.
Il dover utilizzare infatti, programmi differenti, non dialoganti fra di loro, come avviene attualmente, comporta spesso ritardi nell’ag-
giornamento dei dati relativi ai crediti di ogni iscritto.
In questo processo di cambiamento va segnalata la collaborazione di tutti coloro che lavorano nell’Ordine. I loro suggerimenti attivano 
in modo costruttivo tanti progetti, atti a rendere il sistema sempre più idoneo alle esigenze degli iscritti.
Un ringraziamento a tutti da parte mia e di tutto il Consiglio.

Trasferimento in una nuova sede

Una scelta importante nata dalla volontà di rispondere alle esigenze dei Colleghi. Ancor prima dell’elezione, del resto, in una intervista 
al Sole24Ore segnalavo la volontà della nostra lista, in caso di vittoria, di rendere la sede dell’Ordine un luogo vivo, frequentato dai 
Colleghi, uno spazio aperto per i tavoli istituzionali e punto di riferimento per il territorio.
Fin da subito è emerso come la struttura attuale non consenta la realizzazione di una tale idea di Ordine, sia per come sono ripartiti gli 
spazi, sia per possibili problemi di autorizzazione a specifici loro utilizzi, obbligatori per il perseguimento delle nostre finalità istituzionali. 
La difficoltà nella gestione delle sale, stante le molte riunioni e gli eventi organizzati, ci hanno confortato sulla esigenza di cercare 
soluzioni alternative.
In prima istanza, per risolvere il problema, abbiamo provato ad estenderci al sesto piano, ma ciò non è stato possibile poiché l’incre-
mento del costo sarebbe stato significativo.

RELAZIONE DEL PRESIDENTE
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Ci si è, quindi, attivati per la ricerca di una struttura che avesse i requisiti necessari, con un canone analogo all’attuale. Dopo aver 
vagliato numerose soluzioni, finalmente si è trovata una location che rispondeva perfettamente alle esigenze e si è deciso il trasferi-
mento nei locali di Via Pattari 6 di proprietà della Veneranda Fabbrica del Duomo.
Il canone è in linea con quello attuale.
Ad accelerare la decisione è stata, altresì, la presenza di alcune criticità che rendono i locali del secondo piano non utilizzabili come 
sale conferenze, finalità per le quali devono, invece, essere strutturate.
Gli spazi della nuova sede saranno completamente ristrutturati dalla proprietà con materiale di pregio con solo un nostro contributo 
per i lavori necessari a personalizzare la struttura alle esigenze dell’Ordine.
Avremo, così, una nuova sede prestigiosa, moderna nell’impiantistica, totalmente rifinita e, soprattutto, rispondente, nella sua strut-
tura complessiva, a tutte le esigenze che, come detto prima, sono richieste per un vero Ordine “vivo”.
È bene sottolineare che l’operazione non costituisce in alcun modo una problematica per l’Ordine sia sotto il profilo finanziario che 
patrimoniale.
Come Commercialista è evidente che lasciare una sede il cui locatore è la Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza dei Dottori 
Commercialisti, mi è dispiaciuto, ma quale Presidente dell’Ordine (a tutela, quindi, di tutti gli iscritti) ritengo che questa decisione sia 
stata la più idonea sotto tutti i profili. 

Pianificazione della Formazione

La formazione costituisce una delle carte vincenti dell’Ordine di Milano e molti sono gli attestati di apprezzamento anche da Colleghi di 
altre località. Al di là dell’obbligo normativo, siamo convinti che per gli Iscritti l’aggiornamento sia strategico per il corretto svolgimento 
della propria professione e riteniamo indispensabile offrire un programma di opportunità variegato che combini le differenti tipologie 
di eventi per meglio soddisfare le molteplici esigenze.
Le iniziative vengono organizzate sia direttamente, sia in partnership con la Fondazione dell’ODCEC di Milano e sono modulate anche 
in relazione alle istanze che giungono dagli iscritti.

Seminari, convegni, corsi di perfezionamento e veri e propri Master di specializzazione hanno reso Milano punto di riferimento anche 
sul territorio nazionale e offrono ai Colleghi la possibilità di aggiornarsi sia attraverso soluzioni tradizionali in aula, sia attraverso il 
ricorso all’e-learning, la cui offerta rispetto al passato è nettamente superiore ed in linea con le mutate esigenze degli iscritti. Il tutto 
con docenti di assoluto rilievo esperti nelle differenti materie.
Va sottolineato che non si prevedono costi/ora maggiorati per il supporto della Fondazione in questa area.
Nel 2019 sono anche previste due scuole di specializzazione, gestite dalla Fondazione dell’ODCEC di Milano, che consentiranno a chi 
lo desidera di seguire il progetto del CNDCEC in tema di specializzazioni.
Sempre il prossimo anno verranno anche realizzati tutorial per gli Iscritti sui temi di maggiore attualità: Pillole di aggiornamento che, 
in modo competente e corretto, informeranno i Colleghi sulle novità normative.

Programmi per i servizi agli iscritti

Nel 2019 è in programma un consolidamento e un ampliamento della gamma di servizi di cui potranno usufruire i Colleghi nella 
propria quotidianità. 
Sul sito dell’ODCEC sono già presenti le FAQ (alimentate dai quesiti più frequenti) in tema di assicurazioni, Processo Tributario Telema-
tico, formazione Revisori Legali e, sono in fase di realizzazione, quelle relative alla Normativa Antiriciclaggio in relazione alla quale è 
attivo, sempre sul sito dell’ODCEC, un web forum. 
Un’iniziativa, quella del web forum, avviata lo scorso anno e che sta proseguendo sul tema della Fatturazione Elettronica. Il gradimento 
di questa formula, che si è dimostrata una piazza virtuale dove conoscersi e confrontarsi con i Colleghi sulle tematiche della nostra 
professione, ci induce a prevedere di estendere questa metodologia anche ad altre aree di interesse.
Tra i servizi agli iscritti nel 2019 proseguiranno o prenderanno avvio le seguenti attività:
- Sportello legale;
- Risposte ai Quesiti Fiscali tramite mail dedicata; 
- �Risposte ai Quesiti in tema di Antiriciclaggio;
- Risposte ai Quesiti in tema di problematiche assicurative; 
- Risposte in tema previdenziale;
- Risposte in tema di GDPR. 
Come per la formazione, anche in questo caso è e sarà tutto assolutamente gratuito per i Colleghi.

Revisione del sito dell’Ordine

È in fase avanzata e troverà realizzazione nel corso nel 2019 la revisione del sito dell’ODCEC di Milano. Da semplice vetrina, esso diven-
terà un vero e proprio portale dove il Collega potrà trovare tutte le informazioni relative alla propria posizione, le iniziative dell’Ordine, 
i tavoli a cui l’ODCEC partecipa, i Forum tematici, gli spazi editoriali, i gruppi di lavoro e così via. Uno strumento moderno ed interattivo, 
che darà la possibilità anche agli studi lontani dall’Ordine di dialogare e non sentirsi isolati.
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Le Commissioni di studio

Vero fiore all’occhiello dell’ODCEC di Milano, sono le Commissioni di studio composte da tanti Colleghi disposti a lavorare, gratuitamen-
te, in modo costruttivo a favore della categoria. Per agevolare la loro opera si è creata una piattaforma on line dove progressivamente 
confluisce tutto ciò che è di pertinenza della Commissione. Una soluzione semplice ma che consente di visionare la documentazione 
inerente i lavori svolti.
Questo progetto, articolato, ha avuto un avvio lento per l’esigenza di formare i Colleghi sulle procedure tecniche da seguire. Nel 2019, 
quindi, si ritiene che l’intero progetto entrerà a pieno regime.
Nel corso del 2018, molte Commissioni hanno elaborato documenti scientifici, proposte di riforma di normative vigenti, articoli per 
importanti testate, materiale didattico per rilavanti eventi anche organizzati dalle realtà istituzionali presenti sul territorio.
Desidero in questa sede rivolgere ai componenti delle Commissioni un ringraziamento mio e di tutto il Consiglio per il lavoro che co-
stantemente svolgono con un impegno davvero encomiabile. 
Oltre alle Commissioni sono stati organizzati gruppi di lavoro su temi specifici per i quali sono richiesti tempi di risposta brevi: la 
formula mista, commissioni e gruppi di studio, ha incrementato in modo significativo l’attività scientifica ed istituzionale dell’Ordine.

Presenza sul territorio

Il 2018 è stato un anno molto intenso sotto questo profilo e sono stati avviati diversi progetti la cui valorizzazione effettiva avverrà 
nel 2019. Vanno segnalate per la loro importanza le seguenti iniziative che, in particolare, mostrano quella attenzione al territorio che 
riteniamo fondamentale per modificare un’immagine del commercialista spesso legata solo all’assolvimento formale di adempimenti.

Sul sociale, solo per citare alcune iniziative che hanno visto il coinvolgimento dell’Ordine, ricordiamo l’“Osservatorio delle professioni 
milanesi” che vede impegnato l’ODCEC di Milano, insieme agli Avvocati, ai Notai, agli Psicologi, ai Medici e ai Giornalisti a dialogare 
per affrontare in sinergia tematiche di rilievo e di pubblica utilità. Il Tavolo di Lavoro del Comune di Milano “Donne e Ordini profes-
sionali”, il Tavolo con il Tribunale in tema di beni confiscati alla mafia, Il Tavolo con il Tribunale delle Imprese per la realizzazione 
di linee guida in tema di volontaria giurisdizione, il Tavolo per la valorizzazione degli OCC sempre istituito in Tribunale, il Tavolo 
presso la DRE realizzato con gli altri Ordini della Lombardia.
Sempre in relazione all’interazione con il territorio abbiamo ritenuto importante la creazione di costanti sinergie sia con la Caritas che 
con il Rotary, per la realizzazione di eventi a sfondo sociale.

Non meno intensa è stata l’attenzione al campo ambientale. Un impegno culminato con la partecipazione alla premiazione della IX 
Edizione Good Energy Award, il premio organizzato e promosso a livello nazionale da Bernoni Grant Thornton rivolto alle aziende che 
hanno avuto il coraggio di investire in un mercato innovativo in modo responsabile verso l’ambiente, l’economia e il territorio. Rima-
nendo in tema di ambiente, l’ODCEC di Milano partecipa anche con le maggiori istituzioni milanesi al progetto “Milano più verde”.

Importante, inoltre, è stata l’attenzione riservata agli enti del Terzo Settore. Grazie all’impegno della Commissione Enti No Profit e 
Cooperative Sociali, nel corso dell’anno si è svolto il ciclo di incontri dal titolo “Strada Facendo”. 
Una serie di eventi gratuiti e aperti al territorio nel corso dei quali, insieme alle Associazioni, si è avuto modo di confrontarsi con esperti 
del settore in merito alle recenti novità normative. In sinergia con le istituzioni, inoltre, l’ODCEC ha recentemente aderito al Tavolo di 
lavoro sulla Riforma del Terzo Settore, istituito presso Regione Lombardia.
Da segnalare, inoltre, l’impegno di carattere scientifico portato avanti tramite l’adesione sia al Cerif, il Centro di ricerca sulle imprese 
di famiglia sia al Cirgis, il Centro internazionale ricerche giuridiche iniziative scientifiche.
Con la stessa logica abbiamo scelto di aderire anche ad UNINFO, attraverso la partecipazioni ai Tavoli relativi alle tecnologie abilitanti 
a Industry 4.0, l’e-business, le attività professionali non regolamentate, il blockchain e l’intelligenza artificiale. 
La scorsa primavera, inoltre, è stato avviato il Tavolo di lavoro congiunto con le Commissioni Tributarie Provinciale e Regionale di Mi-
lano per il Processo Tributario Telematico. Un’iniziativa a cui, fin da subito, hanno potuto prendere parte tutti i soggetti interessati ad 
approfondire tematiche operative e tecniche correlate al PTT. 
L’avvio del Tavolo ha portato, contestualmente, alla nascita di un servizio di Help Desk e alla stesura di un Documento contenente le 
proposte di modifica per il Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
Tra i risultati più significativi anche la sottoscrizione del Documento di intesa per la gestione e lo sviluppo dei beni e delle aziende 
sequestrate e confiscate. In forza di questo Protocollo, in collaborazione con il Tribunale di Milano ed in particolare con la Sezione Au-
tonome Misure di Prevenzione, l’ODCEC si impegnerà nell’organizzazione di corsi formativi e convegni di aggiornamento professionale 
sul tema dell’amministrazione giudiziaria dei beni sequestrati e confiscati.

Importante, inoltre, è stata la sottoscrizione dei Protocolli di Intesa fra l’ODCEC e l’INPS DCM e l’INPS Filiale Metropolitana di Milano 
volti a intensificare le sinergie fra i due Enti e gli strumenti a disposizione degli intermediari. Tra le principali novità c’è l’istituzione di 
uno sportello che metteremo a disposizione degli iscritti tramite una postazione pc collegata a Skype presso la sede dell’Ordine, grazie 
alla quale i Colleghi potranno mettersi in contatto con un funzionario dell’Istituto. Lo scopo è quello di fornire un’ulteriore occasione 
di confronto qualificato e di supporto nell’esercizio della professione. Inoltre, l’INPS ha creato un gruppo chiuso su Facebook tramite il 
quale comunica novità e informazioni agli iscritti che vorranno prendervi parte e che potranno, al tempo stesso, interagire con l’Istituto 
commentando le notizie pubblicate. L’INPS sottoscrivendo i protocolli ha previsto, inoltre, la possibilità di segnalare all’Ordine even-
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tuali comportamenti anomali, reiterati nel tempo, da parte di intermediari iscritti all’Ordine: ciò rappresenta un atto di sensibilizza-
zione per il rispetto del protocollo e dell’impegno reciproco fra i due Enti. Si è convenuto, altresì, di prevedere l’attivazione di tavoli 
di confronto in relazione a procedure concorsuali, in considerazione della specificità degli interlocutori coinvolti e delle problematiche 
sottese. Sempre in sinergia con l’INPS, l’ODCEC di Milano ha aderito al Tavolo di lavoro sul “Lavoro sommerso” istituito dalla Prefettura 
a cui aderiscono anche l’INAIL e le principali sigle sindacali. 

Recentemente, inoltre, si è scelto di aderire al Tavolo di lavoro presso la Camera di Commercio e Finlombarda per la segnalazione ai 
Colleghi di Finanziamenti e Bandi per le imprese. 

L’ODCEC ha anche, infine, aderito al Road Show “Desk Brasile” promosso dal CNDCEC a seguito del quale è stato siglato un apposito 
Protocollo tra agli Ordini della Lombardia e il SESCON, il Sindacato dei Commercialisti brasiliani. Obiettivo dell’accordo è la promozione 
del processo di internazionalizzazione dell’attività dei propri iscritti, nell’ambito territoriale di rispettiva competenza. 

I progetti nella comunicazione

Nel 2018 è stata impostata anche una comunicazione molto più variegata con l’introduzione del ricorso ai social, una maggiore pre-
senza rispetto al passato sui media e sulle televisioni. Tutto questo è fondamentale anche per contrastare le pubblicità ormai troppo 
aggressive che paragonano la nostra attività a quella di soggetti non abilitati. Nel merito è allo studio una vera e propria iniziativa: 
non generica bensì finalizzata al contrasto diretto degli autori di tali comportamenti.

Contrasto all’abusivismo

Il tema è molto complesso e richiede strategie integrate con quelle del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili. Nel 2018 abbiamo avviato iniziative legali verso gli autori di “pubblicità aggressive”, ma riteniamo che non sia sufficiente e 
stiamo studiando meccanismi che ci consentano di valorizzare la nostra professione.
In questa ottica siamo entrati come associati nell’Ente di normazione UNI e ci stiamo adoperando nei differenti tavoli per evitare che 
nascano professioni non regolamentate su aree di nostra competenza.
Nel 2019 questa attività sarà di assoluto rilievo e comporterà l’impegno di molti esperti nelle differenti materie.
Tra gli ultimi progetti deliberati, inoltre, l’istituzione in via sperimentale di un “Collegio di Difesa” dedicato agli iscritti all’ODCEC di 
Milano, per il problema dei falsi visti di conformità. Un’iniziativa in via sperimentale che potrà essere estesa anche ad altre tematiche. 

La Fondazione ODCEC di Milano 

Come è noto nel 2017 è stata costituita la Fondazione dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Milano con la 
finalità di offrire formazione, ma, soprattutto mettere a disposizione dei Colleghi strumenti utili per la propria professione.
IL 2018, quindi, è stato un anno di start up che ha visto in embrione le differenti iniziative che, come indicatoci dal suo Presidente, 
troveranno piena operatività nel 2019 presso la nuova sede dove gli spazi saranno più idonei.
Organismo di mediazione, camera arbitrale, formazione professionale gratuita per i dipendenti degli studi, scuole di alta formazione, 
sono solo alcune delle iniziative a favore degli Iscritti.

Programmi per i giovani

Molta attenzione è riservata da questo Consiglio ai Giovani e questa politica proseguirà anche nel 2019. La Commissione Giovani è, 
infatti, molto attiva e offre momenti di incontro e di approfondimento di assoluto rilievo. 
Nel 2019, come nel 2018, saranno proposte gratuitamente ai tirocinanti esercitazioni sia in aula che in E-Learning, inoltre, la parteci-
pazione alle Commissioni, sarà aperta anche ai tirocinanti e ai laureandi, affinché si avvicinino alla realtà ordinistica.
Per il 2019 stiamo, poi, predisponendo la possibilità di vivere un’esperienza all’estero tramite la formula “Erasmus” e stiamo dialogan-
do con le Università in molteplici progetti su differenti tematiche.

Organismo di composizione della crisi

Merita un cenno particolare la volontà di creare attorno al nostro Organismo di Composizione della Crisi da Sovraindebitamento un polo 
di supporto alle famiglie disagiate. In tutti gli ambiti non si interviene con azioni di volontariato, che esulano dalla sfera dell’Ordine, 
ma con un supporto professionale ed istituzionale che segnala ed evidenzia il nostro ruolo nel contesto sociale in cui operiamo.
Di tutti i progetti sarà data ampia visibilità sul sito e invitiamo i Colleghi a segnalarci opportunità nelle quali è possibile intervenire 
come Istituzione.

Il dialogo con le Istituzioni

Si ritiene che le professionalità presenti nelle Commissioni possano dare vita a proposte da sottoporre al Consiglio Nazionale ed al 
Legislatore sulle differenti tematiche. Nel 2018 si è così scelto di avviare gruppi di lavoro con compiti specifici sulle differenti normati-



7Assemblea generale del 27 novembre 2018

ve. In questo ambito meritano di essere segnalati i lavori sulla Semplificazione, sulla Riforma della Crisi di Impresa e nell’Area Lavoro. 
Non meno importante l’avvio di iniziative volte a valorizzare la nostra professione in relazione alla tutela dei patrimoni ed al Trust.

I programmi editoriali

Prosegue la pubblicazione dei Quaderni di approfondimento da parte delle Commissioni di studio. Iniziative alle quali si sono affiancati 
accordi per la presenza dell’ODCEC sulle seguenti testate: ItaliaOggi, Class CNBC, Il Collaboratore di Studio, Verifiche e Lavoro, Lavoro 
Diritti Europa, Giuffré Editore (Fiscopiù, FallimentoPiù, SocietàPiù, BilancioPiù, TributarioPiù, LavoroPiù). Per il 2019 è previsto un am-
pliamento di questa forma di valorizzazione della nostra professione, importante perché consente di accreditare il nostro ruolo nelle 
differenti aree.

Conclusioni

Quanto descritto è solo una parte dell’intensa attività svolta dall’Ordine che richiederebbe molte più pagine di quelle del commento 
al Conto preventivo. Molto è stato fatto e molto vi è ancora da fare in un divenire costante e necessario per rendere questa realtà 
coerente con le dinamiche di un mondo in continua evoluzione.
Siamo convinti che la nostra categoria costituisca un tassello importante nel tessuto sociale milanese ed italiano, ma che troppo spesso 
il nostro ruolo sia sottovalutato o, peggio, valutato come ininfluente nelle scelte che condizionano il nostro Paese.
Noi come Ordine di Milano abbiamo il compito di non far sentire l’iscritto solo, di affiancarlo nella quotidianità e di cercare di modificare 
questa situazione che spesso appare ingestibile.
Un obiettivo che deve essere raggiunto, e per ottenere il quale dobbiamo contribuire tutti, ognuno nel proprio ruolo, senza divisioni e 
senza contrapposizioni e polemiche sterili che indeboliscono la categoria e avvantaggiano solo i nostri competitors.
Ci aspettano sfide importanti per costruire un futuro che valorizzi le nostre competenze.
Non ipotizziamo miracoli, ma un impegno costante nella convinzione che la partita è tutta da giocare e che l’ODCEC di Milano ha le 
energie e le capacità per svolgere un ruolo strategico in essa.

Marcella Caradonna 
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CONTO PREVENTIVO 2019
ONERI 2017 2018 2019
A) Spese di funzionamento:

Costo del personale 850.000,00 850.000,00 944.000,00 
Affitto e spese condominiali 310.000,00 310.000,00 310.000,00 
Assicurazioni 14.000,00 14.000,00 23.000,00 
Spese postali, telefoniche e licenze d'uso 40.000,00 40.000,00 35.000,00 
Prestazioni di lavoro autonomo professionisti 55.000,00 102.000,00 102.000,00 
Spese ufficio e amministrative 142.500,00 121.500,00 133.000,00 
Software, programmi, aggiornamenti e manutenzioni varie 199.838,00 205.275,00 195.000,00 
Spese Bancarie, oneri straordinari 15.000,00 15.000,00 15.000,00 
Accantonamento Fondo Rischi 40.000,00 30.000,00 20.000,00 

Totale spese di funzionamento 1.666.338,00 1.687.775,00 1.777.000,00 
B) Spese istituzionali

Assemblee iscritti 26.000,00 20.000,00 26.000,00 
Attività istituzionale, comunicazione e tutela immagine (al netto dei 
fondi) 284.142,00 220.000,00 97.415,00 
Formazione Professionale Continua (costo effettivo 
al netto del f.do per attività di formazione) 437.000,00 490.000,00 175.500,00 
Fondazione 380.000,00 
Area strumenti di formazione 70.000,00 
Rivista Dottori Commercialisti e pubblicazioni 60.000,00 60.000,00 30.000,00 
Stampa e spedizioni circolari e documenti 25.000,00 25.000,00 20.000,00 
Accantonamento Fondo Assistenza 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

 Totale spese istituzionali 842.142,00 825.000,00 808.915,00 
Totale spese correnti A+B 2.508.480,00 2.512.775,00 2.585.915,00 

C) Impiego fondi esercizi precedenti, oneri rinnovo sede e ammortamenti:
Ammortamenti cespiti 65.000,00 50.000,00 40.000,00 
Impiego fondi ammortamento trasferimento sede 60.000,00 
Impiego fondi per rinnovo sistema informatico 45.000,00 100.000,00 100.000,00 
Impiego fondi per attività di formazione 150.000,00 100.000,00 
Impiego fondi per attività istituzionale e servizi agli iscritti 300.000,00 400.000,00 
Impiego fondi per "Sviluppo attività istituzionali" 500.000,00 

Totale Impiego fondi esercizi precedenti e ammortamenti 560.000,00 650.000,00 700.000,00 
Totale Oneri A+B+C 3.068.480,00 3.162.775,00 3.285.915,00 

Partite di giro CNDCEC
Tassa annuale Albo ed Elenco Speciale - Contributo Consiglio Nazionale 1.050.010,00 1.075.295,00 1.094.115,00 

ENTRATE
A) Entrate correnti

Quota annuale Albo 2.216.580,00 2.252.075,00 2.294.015,00 
Quota annuale Elenco Speciale 18.400,00 17.200,00 17.400,00 
Tassa Tirocinanti 75.000,00 75.000,00 75.000,00 
Quota nuovi iscritti 73.500,00 73.500,00 73.500,00 
Quota STP 25.000,00 40.000,00 66.000,00 
Diritti di liquidazione parcelle 15.000,00 5.000,00 10.000,00 
Diritti da terzi per corsi Formazione Professionale Continua 90.000,00 90.000,00 50.000,00 
Proventi Finanziari e recuperi costi 10.000,00 10.000,00 30.000,00 
Altri proventi e rimborsi 50.000,00 0,00 10.000,00 

Totale entrate correnti 2.573.480,00 2.562.775,00 2.625.915,00 
Utilizzo riserve/fondi, destinazione di avanzi di esercizi precedenti per:
Utilizzo fondi attività di formazione 150.000,00 100.000,00 
Utilizzo fondi attività istituzionale e servizi agli iscritti 300.000,00 400.000,00 
Utilizzo fondi ammortamento trasferimento sede 60.000,00 
Utilizzo fondi rinnovo sistema informatico 45.000,00 100.000,00 100.000,00 

Impiego fondi per "Sviluppo attività istituzionali" 500.000,00 
Totale utilizzo riserve/fondi, destinazione 
di avanzi di esercizi precedenti

495.000,00 600.000,00 660.000,00 

Totale a pareggio 3.068.480,00 3.162.775,00 3.285.915,00 
Avanzo/disavanzo 0,00 0,00 0,00 

Partite di giro CNDCEC
Tassa annuale Albo ed Elenco Speciale - Contributo Consiglio Nazionale 1.050.010,00 1.075.295,00 1.094.115,00 
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RELAZIONE DEL TESORIERE SUL CONTO PREVENTIVO PER L’ESERCIZIO 2019

A norma dell’Ordinamento professionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, si sottopone all’esame ed all’approvazione 
dell’Assemblea, il Conto Preventivo per l’esercizio 2019.

Il Decreto Legislativo 139 del 28/06/2005, art.19 comma 1, prevede che il conto preventivo dell’anno successivo sia sottoposto 
all’approvazione dell’Assemblea generale degli iscritti nell’albo e nell’elenco speciale nel mese di novembre di ogni anno.
Il suddetto preventivo, prima di essere presentato alla presente Assemblea degli iscritti, è stato approvato dal Consiglio dell’Ordine e 
posto all’esame del Collegio dei Revisori per la predisposizione della relazione accompagnatoria.
I dati patrimoniali/economici e finanziari, ad oggi disponibili, basati su una situazione di periodo al 30 settembre 2018 e il forecast 
di previsione al 31 dicembre 2018, evidenziano un importo residuo di fondi/riserve disponibili per il prossimo esercizio 2019, pari ad 
euro 1.098.187,19, oltre ad un previsto avanzo di amministrazione 2018.
 
Il preventivo 2019, approvato dal Consiglio nella riunione del 12/11/2018, si chiude con il pareggio di gestione. 

PROSPETTO RELATIVO AI FONDI E RISERVE
Il totale dei fondi/riserve alla data del 01/01/2018 a seguito della delibera di approvazione della assemblea degli iscritti del 
19/04/2018, risultava pari a
fondo rinnovo sistema informatico per euro 66.239,07
fondo attività istituzionali per euro 927.860,82
fondo attività di sviluppo nel territorio per euro 96.503,44
fondo rinnovo Sede per euro 2.583,86
fondo Borsa di Studio Gino Bellini per euro 5.000,00

Per un totale di euro 1.098.187,19

Nel preventivo 2019 si prevede che tali fondi, fermo restando diversa decisione del Consiglio ed in linea con i suoi progetti,rimarranno 
invariati, e ad esclusione del fondo destinato alla Borsa di Studio “Gino Bellini”, si propone di impiegarli come segue:

Impiego fondi ammortamento trasferimento sede per euro 60.000,00
Impiego fondi per rinnovo sistema informatico per euro 100.000,00
Impiego fondi per attività di formazione per euro 100.000,00
Impiego fondi per attività istituzionale e servizi agli iscritti per euro 400.000,00

Per un totale di euro 660.000,00

PROSPETTO DISPONIBILITÀ FINANZIARIE E DOTAZIONI DI CASSA AL 31/12/2018, PROIEZIONI I° TRIMESTRE 2019

Dall’analisi dei documenti e del bilancio di verifica alla data del 30/09/2018 si evidenzia una disponibilità finanziaria e di cassa pari 
ad euro 2.084.470,29, suddivisa come segue:

Depositi c/c bancario presso Banca Popolare di Sondrio euro 1.683.835,93
Depositi c/c bancario presso Banca Popolare di Milano euro 399.828,73
Disponibilità di Cassa euro 805,63

Dall’analisi delle spese e delle uscite previste, a tutto il 31/12/2018 e dalla analisi previsionale delle spese e uscite previste per il primo 
trimestre 2019, si può confermare che non sarà necessario attingere a risorse di finanziamento esterno, essendo peraltro previsto che, 
entro il I° trimestre 2019, si procederà alla richiesta e all’incasso della quota associativa del prossimo anno.
Si evidenzia che l’importo della disponibilità bancaria esistente alla data del 30/09/2018 è dovuto al pagamento da effettuare ai fornitori 
che con l’avvento della fattura elettronica tendono a concentrare nell’emissione di poche fatture all’anno le loro prestazioni.
Con riferimento all’investimento a garanzia del trattamento di fine rapporto dei dipendenti, presso IWBanca e presso Banca Popolare di 
Milano sono depositate, ulteriori somme, vincolate, pari ad euro ..................................................................................................................................................... 297.827,19

CRITERI DI FORMAZIONE E RAPPRESENTAZIONE DEL BUDGET 2019

Il budget 2019 a raffronto con il preventivo 2018
Gli oneri sono stati valutati secondo i criteri di massima prudenza seguendo, quali criteri valutativi, l’analisi delle risultanze disponibili 
per l’esercizio 2018.
Per l’anno 2019 devono essere considerate molte variabili rispetto all’esercizio precedente riguardanti la situazione che si è venuta 
a creare in merito alla ridotta possibilità di utilizzo della sala corsi dell’Ordine.
Tale nuova situazione espressa nella relazione del Presidente ha comportato e comporterà sino al trasferimento nella nuova sede 
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costi aggiuntivi per la locazione di sale esterne oltre a considerare che il 2019 è l’anno di conclusione del triennio di formazione.
Il trasferimento, che avviene in un momento di profonda trasformazione del rapporto tra Iscritti ed Ordine, ha richiesto un ridisegno 
della disposizione di tutti i servizi con conseguenti costi di adeguamento. Per migliorare la risposta e la tempistica delle medesi-
me alle richieste degli iscritti sarà avviato un processo di digitalizzazione di tutte le pratiche cartacee archiviate presso l’Ordine.
Proseguirà l’informatizzazione dell’Ordine per essere in linea con le necessità legate alla gestione di tutti i comparti interni e per 
essere sempre adeguati alla gestione relativa a albo, formazione/gestione crediti e tirocinio.
Si è tenuto conto, nella determinazione, di una comparazione e dell’evoluzione storica delle poste nei passati esercizi. 
Le entrate sono state considerate utilizzando il criterio della massima prudenza e nel rispetto degli ultimi dati certi e disponibili.
Il budget previsionale 2019 comprende, nella previsione dei costi, due centri di costo di spese correnti (spese di funzionamento e 
spese istituzionali) e un centro di costo di impiego fondi esercizi precedenti, oneri rinnovo sede e ammortamenti.
Con riferimento al funzionamento del Consiglio di Disciplina dell’Ordine si rammenta che a decorrere dall’anno 2014 tale funzione 
viene svolta da un nuovo Consiglio, differente e autonomo dal Consiglio dell’Ordine di Milano. Tutti gli oneri inerenti al funziona-
mento del Consiglio di Disciplina sono in ogni caso a carico del nostro Ordine Territoriale ed inseriti, nel preventivo 2019, all’interno 
della voce Spese Istituzionali. 

ONERI

SPESE DI FUNZIONAMENTO

Costo del personale
Si riferisce all’onere complessivo relativo alla posizione di 13 dipendenti e 1 dirigente e tre figure interinali destinate a funzioni 
specifiche: una figura dedicata totalmente alla gestione dei contratti, una posizione relativa alla comunicazione interna e una terza 
posizione a supporto all’attività istituzionale.
Sono ricompresi, nell’importo del budget previsionale 2019, gli importi relativi alla produttività, alla formazione professionale, 
all’IRAP e agli oneri diretti. 
L’importo previsto per il 2019 tiene conto dell’adeguamento avvenuto nel 2018 del CCNL e soprattutto di una previsione relativa 
al bando per due figure interne all’Ordine una per la disciplina ed una per la segreteria di Presidenza. Si rammenta che il bando è 
aperto agli esterni.

Affitti e spese condominiali
L’importo per la locazione previsto nel 2019, comprensivo degli oneri accessori per le spese condominiali, ammonta ad euro 310.000,00, 
invariati rispetto al preventivo dell’anno precedente. L’importo della locazione della nuova sede è leggermente inferiore rispetto all’im-
porto per la sede attuale.

Assicurazioni
La previsione di tali oneri, quantificata in euro 23.000,00, rappresenta l’onere di competenza dell’esercizio 2019, la variazione è rela-
tiva a tre nuove assicurazioni: OCC, Collegio revisori, e soprattutto la polizza Cyber Risk richiesta per adeguamenti dettati dal GDPR.

Spese postali, telefoniche e licenze d’uso 
L’importo previsto per l’anno 2019 ammonta ad euro 35.000,00, ridotto rispetto all’anno precedente.
 
Prestazioni di lavoro autonomo professionali
Tale posta prevista per l’anno 2019 in euro 102.000,00 apparentemente non si discosta dal preventivo 2018, tuttavia si incrementa 
per un nuovo rapporto professionale di un avvocato amministrativista e si riduce per lo spostamento alla voce seguente di una 
attività legata alla gestione contabile e fiscale.

Spese ufficio e amministrative
L’importo previsto per il 2019 quantificato in euro 133.000,00 si riferisce alle spese di normale routine per la gestione degli uffici 
quali a titolo di esempio: piccola manutenzione, energia elettrica, vigilanza, pulizie, cancelleria, stampati, spese di consumo, gestio-
ne archivio, trasporti, abbonamenti e piccole pubblicazioni.

Software, programmi, aggiornamenti e manutenzioni varie
L’importo previsto per l’anno 2019, si riferisce all’ingente attività di interventi informatici sui software istituzionali, acquisto di nuovi 
impianti da sostituire agli attuali in quanto fuori garanzia e ormai obsoleti, impianti per il flusso informatico nella nuova sede in 
conformità a quanto richiesto dal GDPR fruibili anche dai singoli iscritti, adeguamenti per ampliare la sfera dei pagamenti PagoPa, 
manutenzioni e mantenimento impianti e macchine ufficio, canoni di utilizzo, mantenimento applicativi, per la gestione dei crediti 
on line e per la verifica delle proprie posizioni, oltre alle spese professionali tecniche informatiche.
Nel corso dell’anno 2019 si prevede l’avvio dei software per la gestione albo iscritti e tirocinanti, formazione, presenze agli eventi.
A supporto di tale attività sono previsti interventi tecnici di assistenza e consulenza professionale.
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Spese bancarie e oneri straordinari
Sono previste in euro 15.000,00, per oneri straordinari e spese bancarie. L’avvento del sistema PagoPa obbligatorio, essendo l’Ordine 
un ente pubblico, ha comportato un notevole dispendio in termini di risorsa tempo ma una miglior organizzazione che avrà riflessi 
positivi nel corso del 2019.
Nella voce Oneri Straordinari sono ricompresi anche gli importi per accantonamento rischi per un ammontare pari ad euro 20.000,00.

SPESE ISTITUZIONALI

Assemblee iscritti
Si riferisce al costo preventivato, pari ad euro 26.000,00, per le Assemblee previste dal D.Lgs. 139/2005, ed i costi relativi ai 
riconoscimenti per il raggiungimento dei traguardi degli anni professionali. 

Attività istituzionale, comunicazione e tutela immagine
L’importo previsto per l’anno 2019, comprende le spese per le attività di comunicazione esterna, le spese per l’organizzazione di 
convegni gratuiti aventi unica finalità la valorizzazione della professione, le spese per le attività di ricerca di natura istituzionale di 
rilevanza esterna, le spese relative alla partecipazione ad attività congiunte, interdisciplinari, con le altre professioni intellettuali e con 
le istituzioni, per la valorizzazione della figura del Dottore Commercialista e dell’Esperto Contabile, le spese per la compartecipazione 
ad attività organizzate da altri enti, avente utilità e valenza pubblica e/o per la professione, le spese di comunicazione e stampa 
anche di pubblicazioni periodiche. 

All’interno della voce di costo per l’Attività Istituzionale e servizi agli iscritti sono altresì ricompresi:
- �i costi inerenti il funzionamento del Consiglio di Disciplina che sono relativi ad attività di supporto esterno legale e per attività di 

funzionamento dello stesso Consiglio. 
- �i costi inerenti al funzionamento del nuovo Organismo di Composizione della Crisi da sovraindebitamento.
- �i costi inerenti a iniziative a tutela della professione di Dottore Commercialista ed Esperto Contabile da intraprendere nel corso del 

2019 in considerazione della presenza dell’Ordine a tavoli di lavoro con Enti pubblici, sempre più numericamente rilevante sempre, 
proseguendo sulla linea dell’anno 2018.

Formazione professionale continua
L’importo previsto per l’anno 2019 si riferisce al costo preventivato per la predisposizione di convegni, legati alla formazione profes-
sionale continua organizzati direttamente dall’Ordine, anche per il tramite della Fondazione. Alcuni di questi eventi si concluderanno 
nel 2019 e sono i master in collaborazione con le Università: Diritto dell’arbitrato, Imposte Dirette, Transfer Pricing.
Altri master sono in fase di avvio, e sono: OCC, Revisione 2019, Fiscalità Internazionale e Internazionalizzazione.
Nuovi percorsi specializzanti verranno avviati per permettere al Collega di essere in linea con l’evoluzione della mercato e della 
professione.
Continueranno gli incontri di approfondimento utili per l’attività operativa negli studi per il professionista e i tirocinanti.
I corsi, master e convegni, al fine di permettere una maggior fruizione, verranno forniti non solo in aula ma anche in modalità e-
learning e in modalità “streaming” in considerazione della modifica relativa al regolamento della formazione che ha eliminato il 
tetto previgente del limite in 15 ore formative con tale modalità.
Tra i costi per la formazione sono comprese le spese per la predisposizione di iniziative di formazione gratuite su temi tecnici 
organizzati anche di concerto con altri Ordini di diverse discipline professionali (Avvocati, Notai, Consulenti del lavoro) e/o con le 
istituzioni territoriali di riferimento (Agenzia delle Entrate, Tribunale, Tar, Università, CCIAA, INPS, GdF).

Area strumenti di formazione
L’importo indicato comprende il costo preventivato per tutta la redazione e stampa dei “Quaderni” sempre editi dalla SAF oltre 
l’importo di tutta la parte grafica relativa ai convegni.

Rivista dottori commercialisti e pubblicazioni
La previsione di spesa comprende l’onere per la pubblicazione del massimario delle pronunce delle Commissioni Tributarie.
L’importo viene ridotto in quanto i direttori e i collaboratori della rivista non percepiscono più alcun compenso.

Stampa e spedizioni circolari e documenti
L’importo di euro 20.000,00 è inferiore all’importo del preventivo 2018, dovuto ad un minor impiego delle comunicazioni cartacee.

Accantonamento fondo assistenza 
Nel Preventivo dell’anno 2018 viene inserito un importo pari ad euro 10.000,00 destinato ad interventi di tipo assistenziale a sup-
porto dei colleghi che manifesteranno gravi situazioni di difficoltà personale.
La procedura di intervento viene sempre deliberata dal Consiglio sulla base di una attenta e approfondita istruttoria.
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IMPIEGO FONDI ESERCIZI PRECEDENTI, ONERI RINNOVO SEDE E AMMORTAMENTI

Ammortamenti cespiti
L’importo di euro 40.000,00 è ridotto in quanto alcuni beni hanno completato il loro ciclo produttivo. In tale voce sono ricompresi 
anche gli acquisti di beni con sostituzione annuale.

Impiego fondi ammortamento trasferimento sede
La ricollocazione dell’Ordine in una nuova sede richiederà il sostenimento di costi di trasferimento, adeguamento della struttura 
anche alle esigenze manifestate dai Colleghi per un miglior utilizzo della casa comune che l’Ordine rappresenta, digitalizzazione di 
archivi.

Impiego fondi per rinnovo sistema informatico
L’importo indicato in euro 100.000,00, considera l’importo di investimenti e spese che si dovranno sostenere nel prossimo anno per 
il rinnovo del sistema informatico.

Impiego fondi per attività di formazione
Tale importo è finalizzato alla realizzazione della formazione, sempre più necessaria per permettere l’allineamento e la proattività 
dei Colleghi al mercato, alla formazione in modalità e-learning, alla visione in streaming degli eventi in aula.

Impiego fondi per attività istituzionale e servizi agli iscritti 
Come già indicato il Consiglio ha deliberato, in un momento di vari cambiamenti, di utilizzare un fondo per l’importo di 400.000 
euro. Tale Fondo viene destinato a iniziative legate alla tutela e alla valorizzazione della nostra categoria, ad altre iniziative istitu-
zionali a supporto della categoria, ad attività a favore degli iscritti.

ENTRATE

La previsione delle entrate (proventi) ha tenuto necessariamente conto dell’andamento del numero di iscrizioni all’Ordine, secondo 
gli ultimi dati certi disponibili. 

Quota annuale albo ed elenco speciale
Le quote a carico degli Iscritti, previste per il 2019, sono state determinate tenendo conto degli oneri di spesa inseriti nel budget 
2019 e sono dovute da tutti coloro che risultano presumibilmente iscritti all’albo alla data del 01/01/2019.

Gli importi previsti per l’anno 2019, deliberati dal Consiglio dell’Ordine, per tutti gli iscritti persone fisiche e per le società tra 
professionisti (STP) sono invariati rispetto agli importi vigenti nel 2018.
Invariati anche gli importi previsti per gli iscritti all’Elenco Speciale ed esenzione totale per gli iscritti con anzianità professionale 
superiore a 50 anni.
Più in particolare gli importi delle quote annuali deliberate possono essere riassunte come di seguito:

Persone fisiche
euro 155,00 per i 1.277 iscritti presunti al 01/01/2019 con età fino a 35 anni
euro 280,00 per i 7.486 iscritti presunti al 01/01/2019 con età superiore a 35 anni
esenzione totale per 255 iscritti con anzianità professionale superiore a 50 anni alla data del 31/12/2018
euro 200,00 per gli 87 iscritti all’elenco speciale alla data del 01/01/2019
esenzione totale per 1 iscritto con anzianità di iscrizione a superiore a 50 anni alla data del 31/12/2018

Società tra professionisti (stp)
La quota di base è di Euro 280,00 per la STP (alla data del 30/09/2018 risultano iscritte 77 STP) qualunque forma giuridica assuma. 
La quota richiesta alla STP viene incrementata in relazione al numero e tipologia di composizione della compagine societaria 
prevedendo in aggiunta alla quota base, una maggiorazione di Euro 280,00 per ogni socio persona fisica che non sia iscritto 
all’Ordine di Milano e di euro 500,00 per ogni socio persona giuridica.

Tassa di Prima Iscrizione
Sia per le persone fisiche che per le STP è sempre dovuta la tassa di prima iscrizione nella misura di euro 90,00; sono altresì dovute 
le tasse di concessioni governative e l’imposta di bollo come da disposizioni vigenti.

Tassa tirocinanti 
La tassa a carico del tirocinante, prevista per il 2019 è pari ad euro 200,00 per l’intera durata del tirocinio, con importo da versare al 
momento della iscrizione al registro dei tirocinanti.
Si prevede che risulteranno iscritti al Registro, nel corso dell’anno 2019, circa 750 tirocinanti.
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Quota nuovi iscritti
La quota a carico del nuovo iscritto è pari a quella indicata nella voce “Quota annuale Albo ed Elenco Speciale” nelle entrate.
È dovuto, come per i periodi precedenti, un importo, in aggiunta alla quota annuale, di euro 90,00, una tantum, da corrispondere 
al momento della iscrizione.
Nel corso del 2019, si prevede l’iscrizione di 300 nuovi colleghi.

Diritti liquidazione parcelle
Nel 2019 si ipotizza in base all’andamento del 2018 che ci sarà un incremento rispetto a quanto preventivato per il 2018.

Diritti da terzi per corsi di formazione professionale continua
Tale voce di entrata per l’anno 2019 è costituita dai rimborsi richiesti a enti formatori, che organizzano eventi, convegni e corsi, 
accreditati, da parte del Consiglio dell’Ordine, per il rilascio dei crediti formativi, validi ai fini del riconoscimento della formazione 
professionale continua.
Tale importo riveste unicamente finalità di addebito costi per oneri sostenuti dall’Ordine e non costituisce voce di entrata/provento 
di attività commerciale e tiene conto delle recenti modifiche legislative e regolamentari in materia.

Proventi finanziari e recupero costi
I Proventi finanziari previsti per il 2019, sono quantificati in euro 30.000,00.

Altri proventi e rimborsi
Altri proventi e rimborsi previsti per il 2019, sono quantificati in euro 10.000,00.

Destinazione avanzi e utilizzo riserve/fondi
Le analisi delle situazioni economiche, patrimoniali e finanziarie al 30/09/2018, unite alla verifica del forecast 2018 relativo alle pro-
iezioni di spesa e incasso a tutto il 31/12/2018, evidenziano, alla data di predisposizione della presente relazione, fondi e riserve, al 
netto dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio 2018, di importo pari ad euro 1.098.187,19 che si prevede di utilizzare, nel corso 
dell’anno 2019, per un importo di euro 660.000,00.

PARTITE DI GIRO

Contributo del Consiglio Nazionale
A sola memoria, si evidenzia che la quota dovuta al Consiglio Nazionale non viene più riportata, all’interno delle voci di oneri e 
proventi, nel bilancio preventivo dell’Ordine territoriale locale, in quanto trattasi di somme che, sebbene incassate dall’Ordine locale, 
non sono mai a disposizione dell’Ordine locale, il quale ha l’obbligo, nei tempi e nei modi indicati dallo stesso Consiglio Nazionale, di 
procedere al riversamento diretto, nel rispetto delle disposizioni del Decreto Legislativo 139 del 28/06/2005 all’ art. 12 co.1 in cui si 
specifica che l’Ordine “cura, su delega del Consiglio Nazionale, la riscossione ed il successivo accreditamento della quota determinata 
ai sensi dell’ articolo 29”. 
Per l’anno 2019 il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti contabili ha confermato le quote dell’anno 2018 che 
risultano pertanto quantificate in: euro 65,00 per gli iscritti all’Albo e all’Elenco Speciale che al 31/12/2018 non abbiano compiuto i 
36 anni di età, ed euro 130,00 per tutti gli iscritti all’Albo e all’Elenco speciale e per le STP. 

Tale importo, che verrà incassato unitamente alla quota annuale 2019 del nostro Ordine Territoriale e che verrà poi trasferito al 
Consiglio Nazionale, viene inserito nelle partite di giro del bilancio preventivo 2019 ed è pari ad euro 1.094.115,00.

RingraziandoVi per l’attenzione Vi invito ad approvare il Conto preventivo 2019 così come illustratovi e sopra rappresentato.

Milano, 19 Novembre 2018 

	 Il Tesoriere
Nicola Frangi
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
AL BILANCIO PREVENTIVO DELL’ESERCIZIO 2019

IL COLLEGIO DEI REVISORI

PREMESSO

- �Che l’Organo di Revisione si è uniformato al regolamento dell’Ordine dei Dottori commercialisti ed Esperti Contabili di Milano;
- �che in seguito alla riunione del Consiglio svoltasi il giorno 12/11/2018, l’Organo di revisione ha ricevuto la bozza del bilancio di 

previsione per l’anno 2019, corredato, come per gli esercizi passati, dalla relazione programmatica del Presidente e dalla relazione 
del Tesoriere;

- �che l’Organo di revisione, successivamente riunitosi, ha esaminato il documento ricevuto

PRESENTA

l’allegato parere in ordine alla proposta di bilancio di previsione per l’esercizio 2019.

Milano, 19/11/2018

Il Collegio dei Revisori

		  Emanuela Marchese
		  (Presidente)

	 Alberto Garavaglia		  Eros A. Tavernar
	 (Revisore effettivo)		  (Revisore effettivo)

VERIFICA DEL PAREGGIO FINANZIARIO

ENTRATE SPESE E ONERI
A) Entrate correnti: 2.625.915 A) Spese di funzionamento 1.777.000

Utilizzo riserve/fondi 660.000 B) Spese istituzionali 808.915

Totale spese correnti 2.585.915

Ammortamenti 40.000
Impiego fondi 660.000

TOTALE ENTRATE 3.285.915 TOTALE SPESE E ONERI 3.285.915

Partite di giro CNDCEC 1.095.320 Partite di giro CNDCEC 1.095.320
Totale a pareggio 4.381.235 4.381.235

Come si può facilmente evincere dal prospetto, in ottemperanza al principio del pareggio di bilancio, il volume delle entrate previste, 
unitamente all’impiego dei fondi disponibili e accertati nel corso degli anni precedenti, finanziano la totalità delle voci di costo.
Parimenti al precedente anno, lo schema di bilancio presenta, nella maggior parte dei casi, stanziamenti di natura corrente, 
determinati per competenza economica e di cassa.
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VERIFICA ATTENDIBILITÀ E CONGRUITÀ DELLE PREVISIONI ANNO 2019

Entrate correnti

VOCI
BILANCIO DI 
PREVISIONE 

2018

BILANCIO DI 
PREVISIONE 

2019
Entrate contributive 2.457.775 2.525.915
Altre entrate 105.000 100.000

Totale entrate correnti 2.562.775 2.625.915

La variazione, relativa alle entrate contributive pari a euro 68.140 e determinata principalmente dalle voci “Quota annuale Albo” e 
“Quota STP”, è dovuta alla prudenziale previsione di un aumento di iscritti, avendo il Consiglio ritenuto opportuno non effettuare 
incrementi in relazione alle quote di iscrizione. Si rammenta che la risorsa finanziaria in esame, non include la parte che per 
regolamento, viene assegnata al Consiglio Nazionale e quindi iscritta tra le partite cosiddette di “giro”.
Le altre entrate non presentano rilevanti scostamenti.

Spese correnti

VOCI
BILANCIO DI 
PREVISIONE 

2018

BILANCIO DI 
PREVISIONE 

2019
Spese di funzionamento 1.687.775 1.777.000
Spese istituzionali 825.000 808.915

Totale spese correnti 2.512.775 2.585.915

In relazione alle spese correnti, il Collegio ha verificato la piena adeguatezza delle stesse sia rispetto agli stanziamenti previsti che 
in relazione alle finalità tipiche del nostro Ordine. L’incremento rispetto al precedente periodo delle spese di funzionamento, pari 
a euro 89.225, è dovuto principalmente al computo prudenziale di spesa stanziato in previsione dell’impiego di due nuove unità 
nell’organico dell’Ordine con conseguenti riflessi retributivi e contributivi, oltre a fisiologiche modificazioni contrattuali. Il computo 
delle spese istituzionali, in modo del tutto similare agli anni precedenti, appare guidato dal principio di prudenza, e beneficia dei 
fondi precedentementi accertati.

Impiego fondi

VOCI
BILANCIO DI 
PREVISIONE 

2018

BILANCIO DI 
PREVISIONE 

2019
Ammortamento trasferimento sede 0 60.000
Rinnovo sistema informatico 100.000 100.000
Attività di formazione 0 100.000
Attività istituzionale e servizi agli iscritti 0 400.000
Sviluppo attività istituzionali 500.000 0

Per quanto riguarda questa specifica area di bilancio, il Consiglio ha ritenuto opportuno rivitalizzare i conti specifici di impiego, 
distribuendo su due distinte voci, peraltro già presenti nel preventivo del 2018, la più generica voce di “Sviluppo attività istituzionali”. 
Gli impieghi previsti per le tre aree di interesse ovvero trasferimento sede, sviluppo del sistema informatico, unitamente allo 
sviluppo dell’attività di formazione, appaiono guidati dal principio di prudenza oltre che a risultare congrui e coerenti con l’asset 
patrimoniale ed economico del nostro Ordine.

CONCLUSIONI
Il Collegio dei Revisori:
- �verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di legge e del regolamento di amministrazione e contabilità 

adottato dall’Ordine;
- �rilevate la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio, unitamente alla coerenza degli 

investimenti proposti con i progetti e gli obiettivi che il Consiglio dell’Ordine intende perseguire;
- �verificato il pareggio del bilancio

ESPRIME

parere favorevole in ordine all’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2019 e relativi documenti allegati.

Il Collegio dei Revisori

		  Emanuela Marchese
		  (Presidente)
	 Alberto Garavaglia		  Eros A. Tavernar
	 (Revisore effettivo)		  (Revisore effettivo)




